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CONVERTITEVI E FATE FRUTTI DEGNI DEL REGNO

                                         II domenica di Avvento, anno A


Venne Giovanni il Battista e predicava nel deserto della Giudea dicendo:  “Convertitevi, perché  il regno dei cieli è vicino!”.  Egli infatti è colui del quale aveva parlato il profeta Isaia quando disse:  “Voce di uno che grida nel deserto:  Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!”.  E lui, Giovanni, portava un vestito di peli di cammello e una cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo erano cavallette e miele selvatico.  Allora Gerusalemme, tutta la Giudea e tutta la zona lungo il Giordano accorrevano a lui e si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati.  Vedendo molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro:  “Razza di vipere!  Chi vi ha fatto credere di poter sfuggire all’ira imminente?  Fate dunque un frutto degno della conversione, e non crediate di poter dire dentro di voi:  “Abbiamo Abramo per padre!”.

Perché io vi dico che da queste pietre Dio può suscitare figli di Abramo.  Già la scure è posta alla radice degli alberi, perciò ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco.  Io vi battezzo nell’acqua per la conversione; ma colui che viene dopo di me è più forte di me e io non sono degno di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco.  Tiene in mano la pala e pulirà la sua aia e raccoglierà il suo frumento nel granaio, ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile”.

                                                  Leggete Matteo 3, 1- 12 e poi riflettete con me…


Dice il Vangelo:  Venne Giovanni il Battista  e predicava nel deserto, dicendo: Convertitevi perché il regno dei cieli (o regno di Dio) è vicino.



CHE COSA E’ IL REGNO DI DIO


Nell’Antico Testamento, Dio voleva che gli Ebrei vivessero come membri di una sola e grande famiglia.  Tutti si chiamavano fratelli.  Il re era rappresentante di Dio e veniva chiamato padre.


Il regno di Israele era un segno di quello che sarebbe stata la religione cristiana nel Nuovo Testamento, ossia la Chiesa.  La Chiesa si comprende solo alla luce della fede.  Senza fede non si può capire.  La Chiesa è grande come la santa ostia consacrata.  La Chiesa è Gesù vivo.  Per questo Gesù disse a un persecutore:  “Perché mi perseguiti?  La Chiesa è Gesù in cui si consacra la santa ostia e si cui ci si nutre.  I cristiani sono coloro che vivono della santa ostia!
Essere cristiani  non è un fatto individuale, non è soltanto mettersi in relazione a tu per tu con Dio.  Essere cristiani è far parte di una  comunità di persone che vengono unite vitalmente e divinamente fra loro.

Come avviene questo legame vitale e divino?  Con il Battesimo e con la comunione.  Il Battesimo è la prima comunione:  fa scorrere in noi la vita di Gesù, ci fa figli di Dio. La vita cristiana viene nutrita di Cristo che diventa cibo e bevanda nella comunione.  Così fa una madre che dà vita al bambino e lo che allatta al suo seno.  Il vero cristiano non può vivere senza comunione.  La Messa non è un lusso o una cosa facoltativa, ma è essenziale per vivere da cristiani.    

I cristiani formano un corpo solo e un solo sangue; sono più che una famiglia: sono il corpo di Gesù che si estende in ogni battezzato.

Per comprendere meglio che cosa è la Chiesa (o regno di Dio in terra) guardiamo la famiglia di Nazaret:  essa è la prima Chiesa radunata da Gesù con il suo farsi uomo.  Gesù venendo fra noi non divenne uomo isolatamente, ma volle avere una madre con la quale essere una sola carne e un solo sangue.  
E poiché la Madre sua era legata da legittimo matrimonio con Giuseppe, il legame divino di Gesù e di Maria si estese anche a quell’uomo, che il Vangelo definisce:  Uomo giusto, cioè uomo santissimo più di tutti dopo Gesù e Maria.

La Chiesa è il preludio del paradiso.  Con l’essere Chiesa si comincia a vivere quello che si godremo in paradiso, strettamente uniti all’Eterno e infinito Amore che è Dio Padre e Figlio e Spirito Santo:  una sola e identica sostanza divina nella Trinità di persone vere e distinte persone divine.

IL REGNO DI DIO SI SPERIMENTA DA CHI FA CONTINUA OPERA DI CONVERSIONE

Il Vangelo dice: In quei giorni, venne Giovanni il Battista e predicava nel deserto della Giudea, dicendo:  Convertitevi perché il regno dei cieli è vicino (si è avvicinato a voi, è già in mezzo a voi).  REGNO DEI CIELI O REGNO DIVINO E’ LA RELIGIONE DI GESU’ PREPARATA NELL’ANTICO TESTAMENTO E ATTUALIZZATA NEL NUOVO TESTAMENTO O CRISTIANESIMO O CHIESA. 
Gesù si trovava in mezzo agli Israeliti da trenta anni nella povera casa di Nazaret; e aveva dato inizio al regno di Dio o Chiesa mediante la Santa Famiglia.  La presenza del primo nucleo di vita divina in terra fu percepito dal profeta san Giovanni Battista.  
Era il più grande dei profeti perché mentre gli altri avevano parlato  del Messia come da lontano, lui ebbe il compito di additarlo ai contemporanei.  E infatti così fece con le celebri parole:  Ecco l’Agnello di Dio, colui che toglie i peccati del mondo!


Giovanni Battista dava la sorprendente notizia:  il regno, preannunziato da secoli e che tutti aspettiamo, si trova già in terra di Palestina.  Dove?  Nessuno lo avrebbe immaginato.  In un paesino che non era stato mai nominato nell’Antico Testamento, Nazaret.  Da Nazaret potrà mai venire qualche cosa di buono?, dirà più tardi uno che poi fu tra i primi discepoli di Gesù.


Giovanni Battista, appena annunzia la vicinanza del regno del Messia da lungo atteso, grida con forza una parola, che sintetizza tutto l’insegnamento del brano evangelico:  Convertitevi!  Convertitevi perché il regno dei cieli (ossia il regno divino in terra) è già presente (e voi non ve ne siete accorti.  Dovete convertirvi altrimenti non lo vedrete mai ed è in mezzo a voi).


Chi avrebbe mai pensato che quel falegname SILENZIOSO di Nazaret era il Figlio di Dio?  Che quella umile e giovanissima Mamma era la gran Madre di Dio?  Che Giuseppe era così grande agli occhi di Dio?  Che quella Famiglia era il nucleo del grande regno di cui tutta la Bibbia parlava dai primi tempi dell’ebraismo?


Avveniva allora quello che in parte si verifica nei nostri giorni.  Riusciamo noi a conoscere bene chi è quel Gesù che si trova nella santa Ostia consacrata?  Comprendiamo che cosa grande è la Chiesa, essere Chiesa?  Che meraviglia Dio vuol fare di noi con il cristianesimo?  Fare di tutta l’umanità la Famiglia di Nazaret!  

Non è una cosa da poco!  

Se lo comprendessero i politici, i così detti grandi della terra, gli Erodi di oggi che tentano di distruggere il cristianesimo come se fosse la causa di tutti i mali!


Perciò la parola CONVERTITEVI deve essere oggetto di grande attenzione per noi che ci prepariamo al Natale, alla nascita umana del Figlio di Dio.  Egli nacque nella povertà di una grotta.  Umile è pure la santa Ostia consacrata.  Chi riesce a capire le meraviglie di una comunione?  


Conversione significa: cambiare mentalità e cambiare modo di vivere. Cambiare i pensieri e cambiare la vita.
Diceva S. Francesco d’Assisi, quando cambiò vita:  Quello che prima mi sembrava dolce mi si cambiò in amarezza di anima e di corpo; e quello che prima mi sembrava amaro mi si cambiò in dolcezza di anima e di corpo. 
 Prima, vedere i lebbrosi era talmente ripugnante che fuggivo lontano.  Poi compresi che Gesù si fece per noi lebbroso e abbracciai i lebbrosi.  In quel momento Francesco d’Assisi divenne santo Francesco!

Cambiare o convertirsi significa chiamare grazia il soffrire, gioia il dolore, felicità la morte, non il denaro, il successo, i piaceri…  S. Francesco da ricco si fece povero, abbandonò tutto e scoprì che solo Dio è Tutto.  
Questo dobbiamo fare anche noi se vogliamo rivivere il Natale quest’anno.  Giovanni Battista ci fa da maestro e da guida.

GIOVANNI UOMO DELLA CONVERSIONE

Giovanni parlava, come erano soliti fare i profeti antichi, non solo con le parole, ma anche con la propria vita.  Dice infatti il Vangelo:  Giovanni portava un vestito di peli di cammello e una cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo erano cavallette e miele selvatico... Abitava nel deserto…

Se vogliamo conoscere e godere il Dio fatto uomo, fatto vicino a noi, dobbiamo amare le cose di cui egli si è rivestito e di cui si è circondato: umiltà, nascondimento, povertà, poche e piccole cose, il puro necessario per vivere…  E allora scopriremo la grandezza di Dio, l’infinita sua bontà, l’amore suo e la gioia del cuore.


Diceva Giovanni Battista:  Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri.  Per godere Dio occorre raddrizzare molte cose storte, quelle che stanno dentro di noi, non quelle del prossimo.  Non dobbiamo pretendere di cambiare gli altri, ma noi stessi.  Attraverso la nostra conversione influiremo nel prossimo e nel mondo intero.


Giovanni portava un vestito di peli di cammello e una cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo erano cavallette e miele selvatico.  Era un abito molto semplice e una cucitura fatta solo con la cintura.  Un abito unico e per tutta la vita.  Non aveva preoccupazioni per il vestire né per il mangiare.  Non attendeva il Natale per rinnovare il guardaroba; non aveva preoccupazione di regali o di dolci da preparare, ma solo di pregare, donarsi a Dio e goderlo, entrando nella sua vita, nella sua gioia che è amore infinito, eterno…


Dice il Vangelo:  Allora accorrevano a lui da Gerusalemme, tutta la Giudea e tutta la zona lungo il Giordano; e si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano. Confessando i loro peccati.  Giovanni diceva:  Io vi battezzo  nell’ acqua (come segno e proposito di) conversione; ma colui che viene  dopo di me (Gesù di Nazaret) è più forte (ossia più potente) di me (è Dio fatto uomo per farci figli di Dio e introdurci nella sua Chiesa, regno di Dio).  Io non sono degno (neanche) di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito Santo (vi farà figli di Dio).  (Ma prima brucerà con il fuoco dello Spirito Santo i vostri peccati).  Egli pulirà la sua aia e raccoglierà il suo grano nel granaio, ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile.


Mettiamoci dunque in mente che nella vita dobbiamo eliminare la paglia e curare il grano.  S. Teresa d’Avila diceva:  Ombra, paglia, vento, rametti di rosmarino secco è tutta la fiducia umana nelle cose che spariscono.  Quali sono queste cose?  Denaro, gloria, successo, piaceri, averi.  Possiamo mai appoggiarci a un rametto di rosmarino secco se in alta montagna stiamo per precipitare in un burrone?  

La vita è preziosa e dobbiamo assicurarla in Cristo Dio e non nelle cose futili e inutili.  I santi vivevano nel deserto dove trovavano e godevano Dio solo e solo Dio è tutta la gioia e la vita, la speranza e la felicità…


Giovanni Battista vedendo molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro:  “Razza di vipere!  Chi vi ha fatto credere di poter sfuggire all’ira imminente?  Fate dunque un frutto degno della conversione, e non crediate di poter dire dentro di voi:  Abbiamo Abramo per padre!  Vi dico che da queste pietre Dio può suscitare figli di Abramo.

A nulla serve chiamarsi cristiani e non si vive il cristianesimo!


Occorrono frutti veri di conversione.  Non si deve dire che siamo “della razza di Dio”, perché ci viene detto che siamo della razza delle vipere avvelenate dal peccato e bruceremo nel fuoco eterno dell’inferno.


O Dio dei viventi, suscita in noi il desiderio di una vera conversione, perché rinnovati dal tuo Santo Spirito sappiamo attuare in ogni rapporto umano la giustizia, la mitezza e la pace, che il Natale del tuo Figlio ha fatto germogliare sulla nostra terra.

